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Ritrovare Dio nella nostra vita … 
 

In questa seconda domenica di Avvento siamo chiamati a riflettere sul fatto 
che gli eventi che accadono nella storia umana, così come quelli che si 
verificano nelle vicende personali, contengono «storia della Salvezza». Ciò 
significa che è proprio durante il cammino dell’umanità e di ciascuno di noi 
che Dio si rende presente in diversi modi e attraverso tante persone. Papa 
Benedetto XVI, proprio parlando del significato del tempo liturgico che 
stiamo vivendo, ha evidenziato a tal proposito che con la parola avvento si 
vuol dire sostanzialmente che «Dio è qui, non si è ritirato dal mondo, non ci 
ha lasciati soli». Questa è stata l’esperienza fatta dagli uomini e dalle donne 
di Israele, pur durante un momento di difficoltà profonda e di dura fatica. Al 
popolo privato della libertà ed esiliato dalla propria terra il profeta Baruc 
indirizza un messaggio di fiducia, invitandolo a non spengere mai la luce 
della speranza, poiché la grazia di Dio è all’opera anche quando il passo 
sulla strada della vita si fa più pesante e incerto. E il popolo di Israele, una 
volta tornato a casa, guarderà proprio alla sua storia e vi saprà scorgere, 
anche tra le sue asperità, l’intervento liberatore di Dio che traccia per 
ognuno un cammino di salvezza. Allo stesso modo la comunità cristiana di 
Filippi, di cui ci parla l’apostolo Paolo nel brano della seconda lettura, ha 
saputo riconoscere nella concretezza della propria storia quotidiana la 
prossimità e l’agire di Dio che accompagna e sostiene il cammino dei suoi 
appartenenti. Anche il Vangelo, infine, ci introduce all’interno di un preciso e 
concreto contesto storico individuato attraverso l’indicazione di date, nomi, 
nazioni e regioni, all’interno del quale l’evangelista Luca ci presenta l’agire 
di Dio attraverso il ministero di Giovanni Battista. Se da un lato, dunque, la 
Liturgia di questa domenica ci invita a mantenere desta l’attenzione sul fatto 
che la salvezza di Dio si compie nel concreto della nostra storia, vi è però 
anche un altro aspetto che dobbiamo attentamente considerare: siamo 
chiamati a riflettere cioè sul fatto che l’Avvento di Gesù nel mondo e nelle 
nostre vite non si impone mai, ossia non è possibile senza la nostra risposta 
attiva e personale. Il Battista promette che ognuno vedrà la salvezza di Dio, 
ma prima chiede a chi lo ascolta – e dunque anche a noi – la conversione. 
Chiede cioè di verificare quale posto occupa Cristo nella nostra esperienza 
concreta di vita. Poiché, come ha chiaramente espresso sant’Agostino con 
parole che costituiscono un meraviglioso inno alla libertà, Dio che ti ha 
creato senza di te, non può salvarti senza di te (Sermo CLXIX, 13). 



Presentate presso il Vicariato di Roma le quattro puntate de “I grandi 
Papi”, una serie TV ch racconta i momenti più significativi dei pontificati di 
Papa Francesco, Benedetto XVI, Giovanni Paolo II e Giovanni XXIII.  

I GRANDI PAPI RACCONTATI PER LA TV. 
 
 

In un tempo in cui sembra essersi perso il senso del 
bello e della “condivisione”, è importante trovare 
strade comuni per comunicare il trascendente, per 
“lavorare insieme”, pur usando “linguaggi diversi”. 
Con queste parole Paolo Ruffini, prefetto del 
Dicastero per la Comunicazione della Santa Sede, ha 
presentato il progetto “I grandi Papi”, una 
produzione Discovery Italia, Officina della 
Comunicazione e Vatican Media. Nella sala della 
Conciliazione del Vicariato di Roma, mons. Dario 
Edoardo Viganò, assessore del medesimo Dicastero, 
ha poi illustrato il “grande valore” del progetto: 
quattro documentari, di 75 minuti ciascuno, dedicati 
a Papa Francesco, Benedetto XVI, Giovanni Paolo II 

e Giovanni XXIII, e che, dal prossimo 13 dicembre, saranno trasmessi alle 
ore 21:25 sul Nove, in esclusiva e in prima TV. Discovery, ha aggiunto 
l’assessore del Dicastero per la Comunicazione della Santa Sede, “propone 
per la prima volta una serialità a tema religioso” e con i suoi 180 Paesi 
coperti riesce a far arrivare lontano “il racconto cristiano”. 
 

La serie racconta i momenti più significativi del pontificato di Jorge Mario 
Bergoglio, Joseph Ratzinger, Karol Wojtyla e Giuseppe Angelo Roncalli 
attraverso le testimonianze dirette di chi è stato loro vicino, di chi li ha 
incontrati in eventi e situazioni ufficiali, di chi ne ha studiato il pensiero o di 
chi li vive come ispirazione del proprio agire. Ciascuno dei coinvolti riporta 
aneddoti vissuti in prima persona e rimanda a momenti intimi che tracciano 
un ritratto inaspettato di questi uomini, 
cogliendone la loro parabola umana oltre 
che spirituale. 
 

Ogni pontefice, con le sue azioni, ha 
modificato il corso della storia, favorendo 
spesso cambiamenti epocali. Il racconto 
emozionante de “I grandi Papi”, attraverso 
le vite di quattro protagonisti della fede, 
mette a fuoco gli ultimi 60 anni di storia, 
esaminando anche le contraddizioni che li hanno caratterizzati.  
 

Le puntate saranno tutte trasmesse dall’emittente televisiva Nove e 
verranno messe in onda seguendo una narrazione a ritroso nel tempo. Sarà, 



infatti, il racconto della vita di Papa Bergoglio, nel documentario “Francesco 
– Bergoglio, il Papa della rivoluzione”, in onda sul Nove giovedì 13 
dicembre alle 21.25, ad aprire la serie dei quattro documentari. 
Francesco viene presentato come “il Papa dell’informalità, incurante dei 
protocolli di sicurezza, il Papa che va in un negozio romano a comprarsi le 
scarpe e che porta a mano la sua borsa in aereo; ma anche il Pontefice che 
propone riforme nelle strutture economiche della Santa Sede chiudendo 
5.000 conti dello Ior”. 

 

Si prosegue con “Benedetto XVI – Ratzinger, il 
Papa della rinuncia”, giovedì 20 dicembre, 
alle 21.25. “Il Papa dalla dolcezza nascosta, il 
Papa che a Madrid, nella veglia precedente la 
Gmg – ricorda una nota –, resta sotto una 
tempesta pur di stare in mezzo alla folla dei 
giovani che lo aveva accolto, il Papa che trova 
nella musica una via verso Dio, ma anche il 
Pontefice che visita rispettoso e scalzo la 
Moschea Blu di Istanbul”. Benedetto XVI viene 
presentato anche per la sua “umiltà fuori dal 
comune”, ricordato anche per la decisione senza 
precedenti di rinunciare al proprio ruolo, 
rassegnando le dimissioni nel 2013. 

 

Poi, è la volta di “Giovanni Paolo II – Woytjla, 
L’atleta di Dio”, giovedì 27 dicembre, alle 
21.25. “Il Papa forgiato dal rapporto con la 
montagna, il Papa giovane accolto da folle di 
giovani in tutto il mondo, il Papa che fece dei 
viaggi una missione; ma anche il Pontefice che 
per primo visita la Casa Bianca, colui che solo 
con la sua presenza al soglio ispira la rivoluzione 
polacca che incrina il Blocco Sovietico”. 
 

La serie di documentari si chiude con “Giovanni 
XXIII – Roncalli, Il Papa buono”, in onda 
giovedì 3 gennaio, alle 21.25. “Testimone di 
entrambi i conflitti mondiali prima di diventare 
Papa, Roncalli ha riscattato un’infanzia 
contadina attraverso studio e impegno; ha 
viaggiato per l’Europa, facendo la conoscenza del mondo ortodosso e 
musulmano, dei salotti parigini e dei poveri ambienti veneziani. È il Papa 
del Concilio Vaticano II e il suo spiccato senso di umanità gli valse 
l’appellativo di ‘Papa Buono’”. 
 
 

Sintesi e stralci di un articolo di Barbara Castelli pubblicato su vaticannews.it 
e di un articolo di redazione pubblicato su agensir.it 



Immacolata Concezione della 
Beata Vergine Maria  

 
 
 

Antifona d'ingresso 
Esulto e gioisco nel Signore, l’anima mia si allieta nel mio Dio,  

perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza,  
mi ha avvolto con il manto della giustizia,  

come una sposa adornata di gioielli. (Is 61,10) 
 
 

Colletta 
O Padre, che nell’Immacolata Concezione 
della Vergine hai preparato una degna 
dimora per il tuo Figlio, e in previsione della 
morte di lui l’hai preservata da ogni macchia 
di peccato, concedi anche a noi, per sua 
intercessione, di venire incontro a te in 
santità e purezza di spirito. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo... 
 
 

 
 
 

PRIMA LETTURA (Gen 3, 9-15.20) 
Porrò inimicizia tra la tua stirpe  

e la stirpe della donna. 
 
Dal libro della Gènesi. 
 

[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto 
dell’albero,] il Signore Dio lo chiamò e gli 
disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la 
tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono 
nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato 
dell’albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l’uomo: 
«La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho 
mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la 
donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». Allora il Signore Dio 
disse al serpente: «Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame 
e fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere 
mangerai per tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, 
fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il 
calcagno». L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i 
viventi.   –    Parola di Dio.   
 



SALMO RESPONSORIALE (Sal 97) 
 

Rit: Cantate al Signore un canto nuovo,  
perché ha compiuto meraviglie. 

 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. 
 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. 
 

Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! 
 
 

SECONDA LETTURA (Ef 1, 3-6.11-12)  
In Cristo Dio ci ha scelti prima della creazione del mondo. 

 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni.   
 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con 
ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della 
creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella 
carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, 
secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della 
sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui siamo stati fatti 
anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera 
secondo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già prima 
abbiamo sperato nel Cristo.   –   Parola di Dio. 
 

Canto al Vangelo (Lc 1, 28) 

Alleluia, Alleluia. 

Rallègrati, piena di grazia,  
il Signore è con te, benedetta tu fra le donne 

Alleluia 
 

VANGELO (Lc 1, 26-38)  
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce. 

 
+ Dal Vangelo secondo Luca. 
 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della 



casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando 
da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste 
parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come 
questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli 
darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come 
avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito 
Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua 
ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed 
ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un 
figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile 
a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me 
secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.  –   Parola del 
Signore.  
 
 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

C – Fratelli e sorelli, nell’immacolata concezione della Vergine Maria è 
annunciata la vittoria del bene sul male, della santità sul peccato. Con 
questa fede presentiamo a Dio Padre le nostre preghiere.  
 

Preghiamo insieme, dicendo: Per intercessione di Maria, Ascoltaci 
Signore.   
  

1. Per la Chiesa: affinché sotto la protezione della Vergine Maria possa 
essere sempre strumento di gioia, speranza e salvezza per l’intera 
umanità. Preghiamo. 

 

2. Per i responsabili dei popoli e delle nazioni: affinché illuminati dallo 
Spirito Santo si impegnino ad agire sempre in difesa del creato e nel 
rispetto della dignità umana. Preghiamo.    

 

3. Per la vita nascente: ogni vita concepita nel grembo materno sia accolta 
con amore, custodita con tenerezza e difesa come valore prezioso e 
benedizione di Dio. Preghiamo.  

 

4. Per la nostra comunità parrocchiale: affinché sull’esempio di Maria 
ciascuno di noi possa accogliere con fiducia la parola di Dio e 
trasformarla in testimonianza della presenza di Cristo nella nostra vita. 
Preghiamo.  

 

C – Padre misericordioso, che in Maria immacolata hai fatto risplendere 
sul mondo l’aurora della salvezza, sostieni sempre il nostro cammino verso 
la pienezza della vita. Per Cristo nostro Signore.  



2a Domenica di Avvento (Anno B) 

 
 

Antifona d'ingresso 
Popolo di Sion, il Signore verrà a salvare i popoli e farà sentire  

la sua voce potente per la gioia del vostro cuore (Cf Is. 30, 19.30) 
 
 

Accensione della Corona dell’Avvento 
Dopo il saluto liturgico e una breve monizione sul significato  

della Corona, mentre un bambino accende il secondo cero, il sacerdote dice: 
 

I profeti tenevano accesa la 
speranza di Israele. Noi, 
come simbolo, accendiamo 
questa seconda candela. Il 
vecchio tronco sta 
germogliando, fiorisce il 
deserto. L’umanità intera 
trasale perché Dio è nato 
nella nostra carne. Fa che 
ognuno di noi, Signore, ti 
apra la sua vita perché 
germogli, perché fiorisca, 
perché nasca e si 
mantenga accesa nel 
nostro cuore la speranza. 
Vieni presto, Signore! Vieni o Salvatore! 
 

Si prosegue con il canto 
 

Si accende una luce all'uomo quaggiù,  
presto verrà tra noi Gesù.  
Vegliate, lo sposo non tarderà;  
se siete pronti, vi aprirà.  
Lieti cantate: gloria al Signor!  
Nascerà il Redentor!  
 

Si accende una luce all'uomo quaggiù,  
presto verrà tra noi Gesù.  
Annuncia il profeta la novità:  
il re Messia ci salverà.  
Lieti cantate: gloria al Signor!  
Nascerà il Redentor! 
 
Non si dice il Gloria. 



 
 

Colletta 
Dio grande e misericordioso, fa’ che il 
nostro impegno nel mondo non ci ostacoli 
nel cammino verso il tuo Figlio, ma la 
sapienza che viene dal cielo ci guidi alla 
comunione con il Cristo, nostro Salvatore. 
Egli è Dio, e vive e regna con te... 
 
 
 

Oppure: 
O Dio grande nell’amore, che chiami gli 
umili alla luce gloriosa del tuo regno, 
raddrizza nei nostri cuori i tuoi sentieri, 
spiana le alture della superbia, e preparaci 
a celebrare con fede ardente la venuta del 
nostro salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. 
Egli è Dio, e vive e regna con te… 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRIMA LETTURA (Bar 5, 1-9) 
Dio mostrerà il tuo splendore a ogni creatura 

 

Dal libro del profeta Baruc. 
 

Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e dell’afflizione, rivèstiti dello 
splendore della gloria che ti viene da Dio per sempre. Avvolgiti nel manto 
della giustizia di Dio, metti sul tuo capo il diadema di gloria dell’Eterno, 
perché Dio mostrerà il tuo splendore a ogni creatura sotto il cielo. Sarai 
chiamata da Dio per sempre: «Pace di giustizia» e «Gloria di pietà». Sorgi, o 
Gerusalemme, sta’ in piedi sull’altura e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli 
riuniti, dal tramonto del sole fino al suo sorgere, alla parola del Santo, 
esultanti per il ricordo di Dio. Si sono allontanati da te a piedi, incalzati dai 
nemici; ora Dio te li riconduce in trionfo come sopra un trono regale. Poiché 
Dio ha deciso di spianare ogni alta montagna e le rupi perenni, di colmare le 
valli livellando il terreno, perché Israele proceda sicuro sotto la gloria di Dio. 
Anche le selve e ogni albero odoroso hanno fatto ombra a Israele per 
comando di Dio. Perché Dio ricondurrà Israele con gioia alla luce della sua 
gloria, con la misericordia e la giustizia che vengono da lui.   –    Parola di 
Dio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SALMO RESPONSORIALE (Sal 125) 
 

Rit:  Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
 

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia. 
 

Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia. 
 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia. 
 

Nell’andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni. 

 
 
 

SECONDA LETTURA (Fil 1, 4-6.8-11)  
Siate integri e irreprensibili per il giorno di Cristo 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési.  
 

Fratelli, sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia a motivo 
della vostra cooperazione per il Vangelo, dal primo giorno fino al presente. 
Sono persuaso che colui il quale ha iniziato in voi quest’opera buona, la 
porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. Infatti Dio mi è 
testimone del vivo desiderio che nutro per tutti voi nell’amore di Cristo 
Gesù. E perciò prego che la vostra carità cresca sempre più in conoscenza e 
in pieno discernimento, perché possiate distinguere ciò che è meglio ed 
essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi di quel frutto di 
giustizia che si ottiene per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio.   –   
Parola di Dio. 
 

 

Canto al Vangelo (Lc 3, 4.6) 

Alleluia, Alleluia. 

Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!. 

Alleluia. 
 



VANGELO (Lc 3, 1-6)  
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 

 
+ Dal Vangelo secondo Luca. 
 

Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato 
era governatore della Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, suo 
fratello, tetràrca dell’Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca 
dell’Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne su 
Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto. Egli percorse tutta la regione del 
Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei 
peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaìa: «Voce di uno 
che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi 
sentieri! Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà 
abbassato; le vie tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spianate. 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!».  –   Parola del Signore.  
 
 
 
 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

C – Fratelli e sorelle, presentando le nostre preghiere al Signore 
onnipotente, chiediamo a Dio di sostenere la nostra fede affinché possiamo 
essere pronti ad accogliere Cristo suo Figlio nelle nostre vite.  
 

Preghiamo insieme, dicendo: Ascoltaci Signore.  
  

2. Per la Chiesa: perché attraverso l’annuncio del Vangelo e la 
testimonianza delle opere, possa raggiungere il cuore di ogni persona per 
riempirlo dell’amore di Dio e aprirlo alla sua Grazia. Preghiamo.  

 

2. Per gli uomini di buona volontà: perché si impegnino a camminare 
decisamente verso un tempo di giustizia e di pace per tutti i popoli. 
Preghiamo.  

 

3. Per le famiglie: perché possano sempre coltivare il dialogo per crescere 
insieme in un clima di rispetto reciproco, di comprensione e di amore 
vicendevole. Preghiamo.  

 

4. Per la nostra comunità parrocchiale: perché la partecipazione 
all’Eucarestia sia per noi forza e sostegno per testimoniare la fede in 
Cristo nei nostri ambiti di vota quotidiana. Preghiamo.   

 

C – Accogli o Padre le nostre preghiere e donaci di trascorrere in operosa 
attesa il tempo che ci separa dall’incontro con il tuo Figlio Gesù che ha 
assunto la nostra natura umana per salvarci. Egli vive e regna nei secoli 
dei secoli.  



GRAZIE DI CUORE! 
 

Inizia con queste parole la 
lettera che l’Associazione 
Andrea Tudisco Onlus ci 
ha inviato per ringraziare 
la nostra Comunità 
Parrocchiale della 
generosità e dell’affetto 
dimostrato e per la 

vicinanza e il sostegno che è stato offerto ai bambini affetti da patologie 
oncologiche e da malattie rare che sono ospitati gratuitamente nella casa di 
Andrea, insieme ai loro familiari, per essere curati negli ospedali 
specializzati della nostra città. Domenica scorsa, come indicato nella lettera 
che abbiamo pubblicato integralmente sul nostro sito internet, è stata 
raccolta la cifra complessiva di € 1.300. E’ un risultato davvero importante 
che permetterà all’Associazione di far sentire a casa i loro piccoli ospiti, 
sostenuti dal calore di una famigia e di una comunità, anche durante i giorni 
del Santo Natale ormai alle porte. Grazie davvero di cuore a tutti per aver 
voluto dare coraggio alla speranza e al futuro! 
 
 
  

16 Dicembre – Benedizione dei Bambinelli con papa Francesco 
 

Tutta la gioia in una culla 
 

 

I bambini e le famiglie dei gruppi di catechesi del I e II anno Comunioni e 
del I anno Cresime sono invitati a partecipare alla tradizionale benedizione 
dei bambinelli impartita dal Papa. PROGRAMMA: Appuntamento alle ore 
08.00 presso la fermata metro di Subaugusta. Arrivo in piazza San 
Pietro, accoglienza e celebrazione della Santa Messa in Basilica alle ore 
10.00. Al termine, animazione in piazza e alle ore 12.00 recita dell’Angelus 
con la benedizione dei bambinelli. Possibilità di consumare pranzo al 
sacco portato da casa e proseguire insieme nel pomeriggio con visita 
nelle zone centrali di Roma addobbate per la celebrazione del Santo 
Natale. Entro martedì 11 dicembre è necessario dare la propria adesione 
ai catechisti o in segreteria parrocchiale, segnalando sul modulo che è stato 
consegnato se si è intenzionati fermarsi anche il pomeriggio. Grazie. 
 
 

L’8 e il 9 Dicembre il gruppo "MADRE MAZZARELLO" 

laboratorio di cucito, espone i lavori eseguiti durante tutto 

l'anno. Il mercatino andrà a sostenere le Opere Parrocchiali. 

Fermatevi un istante ad osservare e troverete sicuramente un 

piccolo dono da fare a voi o a un vostro amico!!!



 
 

Giorno gli Appuntamenti della settimana… 

DOMENICA 

9 DICEMBRE 
 

2a DOMENICA  

DI AVVENTO 

Ore 10.00: Lasciate che i piccoli vengano a me: Attività e 

catechesi   per i bambini dai 3 ai 7 anni 

Ore 10.15: Incontro genitori dei gruppi SMT 1, 2 e 3 (I, II e III 

Cresime), SICAR e LUMEN FIDEI con Sr. Emilia Di Massimo 

Ore 10.15: Catechesi Sarete Miei Testimoni 2 e 3 (II e III Cresime)  

Ore 11.30: Catechesi Io sono con voi (I Comunioni) 

Ore 11.30: Catechesi FAMILIARE Venite con Me (II Comunioni) 

Ore 11.30: Catechesi Sarete Miei Testimoni 1 (I Cresime) 
 

LUNEDÌ 10 Ore 18.00: Gruppo di preghiera carismatica Gesù Risorto 
 

MARTEDÌ 11 
Ore 16.45: Catechesi Io sono con voi (I Comunioni) 

Ore 16.45: Catechesi Venite con Me (II Comunioni)  
 

MERCOLEDÌ 12 
Ore 15.30: Gruppo “Madre Mazzarello” laboratorio di cucito 

Ore 18.45:  Lectio Divina sulla Parola della Domenica 
 

GIOVEDÌ 13 
Ore 18.30: Adorazione Eucaristica (fino alle ore 19.00) 

Ore 21.00: Corso in preparazione al matrimonio cristiano 
 

VENERDÌ 14 
Ore 17.00: Gruppo Cirene – accoglienza ai poveri  

Ore 18.30: Gruppi SICAR e LUMEN per giovani e adolescenti 
 

SABATO 15 Ore 17.15: Corso di disegno per bambini con Sara e Valerio 
 

DOMENICA 

16 DICEMBRE 
 

3a DOMENICA  

DI AVVENTO 

Benedizione dei Bambinelli in piazza San Pietro  

(programma pubblicato nella pagina precedente) 

Ore 10.00: Lasciate che i piccoli vengano a me: Attività e 

catechesi   per i bambini dai 3 ai 7 anni  

Ore 10.15: Catechesi Sarete Miei Testimoni 2 e 3 (II e III Cresime)  

Ore 11.30: Catechesi Io sono con voi (I Comunioni) 

Ore 11.30: Catechesi Venite con Me (II Comunioni)  

Ore 11.30: Catechesi Sarete Miei Testimoni 1 (I Cresime) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

RESTIAMO IN CONTATTO  
 
 
 
 
 

 

GLI ORARI DELLE 
SANTE MESSE: 

 

DAL LUNEDÌ  
AL VENERDÌ 

08.30 
18.00 

SABATO  18.00 

DOMENICA 
10.00 
11.30 
18.00 

CONFESSIONI: 
Mezz’ora prima  

della Messa 
 
 

 Indirizzo: Piazza Salvatore Galgano 100, 00173 ROMA 

 Telefono: 06.72.17.687 

 Fax: 06.72.17.308 

 Sito Internet: www.santamariadomenicamazzarello.it 

 Email: bernardo.dimatteo68@gmail.com 

 Seguiteci sui nostri canali ufficiali Social:   
 

LA SEGRETERIA PARROCCHIALE  
è aperta dal  lunedì al venerdì  
dalle ore 17.00 alle ore 19.30 

 


